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In data cettembre 0170 Papa Benedetto Pubblico L Esortazlilone DOosStSINO-
dale Verbum OMINL, acendo LeSOTO dISCUSSIONI, rillessioni suggeriment! del
Padri SIinodalli, CONVOCaLlTI 0Ma nell’ottobre 008 HCL Talftare 11 tema Parola (1
DIO ne vita ne MISSIONE Chiesa L’Esortazione SOstanzlalmente 11 frutto
mMaAaiuro (1 QUaNTO elaborato nel SINnOdo del VeSCOVI, tenendo CONTIO anche del esSsag-
10 finale 1 DODNOLO (1 DIO 55 Prepositiones lasclate In eredita Cal partecıpanti,
perche rıtenutfe (1 rilevante importanza. S110 .. quello (1 ri1SsCoprire la elle77a

Parola (1 DIO all interno Chlesa DL DOI trasmetterla ne 5{1 MISSIONE
evangelizzatrice le genti ' 1.

USTIrI antecedentI! hanno preparato 11 NOSITO eEsSTI0O Ne elenchliamo aICUN]. La
costituzione dogmatica del CONcIilio al1ıcano l Dei Verbum costitul vertice -
1551M0 che, raccogliendo In intes] 11 meglio0 (1 QUAaNTO prodotto fino quel emMpo,
aprı Drospettive (OIl IntulzlonIı enlall sens1bilita moderna. AaSsTlı DHENSALC
ea che la acTra Scrıittura L anıma teologla, all interesse dato all Antico
1estamento, C111 riservato Intero cCapitolo, alla mirabile unita del Aue l1estamentI!

altro AL1COLaA Quanto G1A. importante questa costituzlione, 10 G] Capısce SCOTrTeNdo la
nOosITra ESOTILAZIONE che ripetutamente rimanda quel (STI5 18 concilliare.

In SEegulto furono pubblicati Aue documentI! Pontificia OMMISSIONE Biblica
Nel 1993 AaNNDAaLVC Linterpretazione Bibbia e Chiesa Valse (COLLNE mMmOomentTtoO
fondamentale (1 rillessione (COLNE ri1lancio dell’esegesIi 1blica cattolica nel CONTESTIO
(1 fiorire Prodig10S0 (1 StudI 1bliec1 Nel A0Q017 füu pubblicato altro Interessante
documento, nopolo ebraico e SUu«cCc acre Scrıtture e Bibbia CFIStLaANd, chlaro

[IE IRGILIO, Introduzione, In ABET JE IRGILIO, Sinfonia Parola. ( Oommento LEOLOGLCO
SOFrLazıione Apostolica "Verbum Dominit , Koma 2011, 31
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In data 30 settembre 2010 Papa Benedetto XVI pubblicò l’Esortazione postsino-
dale Verbum Domini, facendo tesoro delle discussioni, riflessioni e suggerimenti dei 
Padri sinodali, convocati a Roma nell’ottobre 2008 per trattare il tema della Parola di 
Dio nella vita e nella missione della Chiesa. L’Esortazione è sostanzialmente il frutto 
maturo di quanto elaborato nel Sinodo dei Vescovi, tenendo conto anche del Messag-
gio finale al popolo di Dio e delle 55 Prepositiones lasciate in eredità dai partecipanti, 
perché ritenute di rilevante importanza. Suo scopo “è quello di riscoprire la bellezza 
della Parola di Dio all’interno della Chiesa per poi trasmetterla nella sua missione 
evangelizzatrice a tutte le genti”1.	

Illustri antecedenti hanno preparato il nostro testo. Ne elenchiamo alcuni. La 
costituzione dogmatica del concilio Vaticano II Dei Verbum costituì un vertice al-
tissimo che, raccogliendo in sintesi il meglio di quanto prodotto fino a quel tempo, 
aprì prospettive nuove, con intuizioni geniali e sensibilità moderna. Basti pensare 
all’idea che la Sacra Scrittura è l’anima della teologia, all’interesse dato all’Antico 
Testamento, cui è riservato un intero capitolo, alla mirabile unità dei due Testamenti 
e altro ancora. Quanto sia importante questa costituzione, lo si capisce scorrendo la 
nostra esortazione che ripetutamente rimanda a quel testo conciliare.

In seguito furono pubblicati due documenti della Pontificia Commissione Biblica. 
Nel 1993 apparve L’interpretazione della Bibbia nella Chiesa. Valse come momento 
fondamentale di riflessione e come rilancio dell’esegesi biblica cattolica nel contesto 
di un fiorire prodigioso di studi biblici. Nel 2001 fu pubblicato un altro interessante 
documento, Il popolo ebraico e le sue Sacre Scritture nella Bibbia cristiana, chiaro 

1	 G. De Virgilio, Introduzione, in M. Tàbet – G. De Virgilio, Sinfonia della Parola. Commento teologico all’E-
sortazione Apostolica “Verbum Domini”, Roma 2011, 31.
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nel CONTEeNUTO 1a Cal titolo. EntrambIi (0)I10 (COLNE farıi che 1 luminarono 11 CammınO (1
0 appasslionatı Parola continuano a CCOM1IDASNAFE StUd10SI fedeli

documentI! dovremmo aggiungere AISCOTSI (1 10 Vannı Paolo 112 (1 Benedetto
SOPTaTttLUTtlO 0 interventiI! Ppronunclatı durante 11 SINnOdo del EeSCOVI

ebbene 11 materlale 110  —> G] entiva 11 DISOgNO, potremmo parlare
che (1 UrSeNZzZa, (1 ES5T10 magisterlale che iungesse da intesIi Orlentasse la r1-
flessione 1blica. approfondendo 11 tema Parola (1 DIO La presente ESOTLILAZIONE
postsinodale risponde egreglamente alle aspettative alle esigenze del NOSITO empo
ora In DOI 110  - G] poträa fare eseges], cComMenfiaAaTeEe eggere la Parola (1 DIO,
prendere le Drezlose Indicazlonl, (dal suggeriment!, sollecitazionl,
presenti nel eST0

Ira NnNumerosI puntı che meriterebbero anche SO10 iugace ACCGEMLNOQ, richla-
mMi1am0 la dimensione neumatica rivelazione, amplamente cottolineata dall’E-
Sortazıone 1a.MO0 1 15 «Non V @e  Dn alcuna COomprensione autentica 1Ve-
a7zio0one CcrIist1anı Y (1 fuori dell’ azlione del Paraclito»: DPOCO DIU avantı, Y LULLEIO

SUCCESSIVO «(‚ome la Parola (1 DIO VvVIeNEe NO1 nel (1 GrIisto, nel EUCATI-
STIICO nel Scritture mediante “"a7Zl0Ne SpIrIto anTto, COS]I 6554 DUO
C556 1€ 2CColta eramente SOL0 STaZzlie 1 medesIimo Spirıto>». Innanzıtutto,

SCHNLDIC da ricordare "Intimo Insostitulbile rapporto Ira es11 (.TISTO 10 SpIrIto
la vita del 5Signore ULla vita ne SpIirıto, dall Annunclazione all Ascensilone.

Dicendo «S5DIr1Ito (1 T1ISTO>» Intendiamo genit1vo (1 che (ice che 10 SpIirito
SUuOo, (COLLNE del Padre 5E (.rIisSto la plenezza rivelazione "Intera esIstenza

(1 (.rIisSto ne SpIrIto, allora la GS{iessia rivelazione Aliventa EvenTtOo neumatico: la
Tradizione anımalta SpIirito, la Scrıittura Ispirata SpIirito 11 Magistero,
nel COMDItO (1 interpretare autorevolmente Scrıittura Tradizione, uldato
SpIrIto

La ettura lascla placevolmente sorpresi DL 11 LONO Ca.  O, dQ1ISCOTSIVO, rTICCO (1
alflato spirituale. ure Interessante egn (1 012a 11 richilamo CONTITINUO a ula let-
LUra ecclesiale, togliendo la tentazione 11 pericolo (1 ula ettura individualistica, (1
parte, (OIl 11 rischio (1 ula deriva (1 genericita (1 VaSQO sSpiritualismo. Nnsomma3, C @E  F

rTICCO materlale che cstimola ulteriormente a 2CCOSTAaTSI alla Parola (1 DIO In modo
COTTEeITO fruttuoso.

Per esemMp10 Il (ISCOrSO del A aprile 1993 In OCCAasS1ONe del centenarıo dQJell encieclica ProvidentisSssimns
Deus del CINquantenarıo0 DIino Afftante SEr
Non LrasScCuraltia Ia pubblicazione el Drım1ı (Aue volumı Cli (Jesu n azaret che IIroneo In
pratica linee metodi Cli esegesi del ESTO biblice
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nel contenuto già dal titolo. Entrambi sono come fari che illuminarono il cammino di 
tutti gli appassionati della Parola e continuano ad accompagnare studiosi e fedeli. Ai 
documenti dovremmo aggiungere i discorsi di Giovanni Paolo II2 e di Benedetto XVI, 
soprattutto gli interventi pronunciati durante il Sinodo dei Vescovi3.

Sebbene il materiale non mancasse, si sentiva il bisogno, potremmo parlare an-
che di urgenza, di un testo magisteriale che fungesse da sintesi e orientasse la ri-
flessione biblica approfondendo il tema della Parola di Dio. La presente esortazione 
postsinodale risponde egregiamente alle aspettative e alle esigenze del nostro tempo. 
D’ora in poi non si potrà fare esegesi, commentare o leggere la Parola di Dio, senza 
prendere le mosse dalle preziose indicazioni, dai suggerimenti, dalle sollecitazioni, 
presenti nel testo.

Tra i numerosi punti che meriterebbero anche solo un fugace accenno, richia-
miamo la dimensione pneumatica della rivelazione, ampiamente sottolineata dall’E-
sortazione. Leggiamo al n. 15: «Non v’è alcuna comprensione autentica della Rive-
lazione cristiani al di fuori dell’azione del Paraclito»; e poco più avanti, al numero 
successivo: «Come la Parola di Dio viene a noi nel corpo di Cristo, nel corpo eucari-
stico e nel corpo delle Scritture mediante l’azione dello Spirito Santo, così essa può 
essere accolta e compresa veramente solo grazie al medesimo Spirito». Innanzitutto, 
è sempre da ricordare l’intimo e insostituibile rapporto tra Gesù Cristo e lo Spirito: 
tutta la vita del Signore è una vita nello Spirito, dall’Annunciazione all’Ascensione. 
Dicendo «Spirito di Cristo» intendiamo un genitivo di possesso, che dice che lo Spirito 
è Suo, come è del Padre. Se Cristo è la pienezza della rivelazione e l’intera esistenza 
di Cristo è nello Spirito, allora la stessa rivelazione diventa evento pneumatico: la 
Tradizione è animata dallo Spirito, la Scrittura è ispirata dallo Spirito e il Magistero, 
nel compito di interpretare autorevolmente Scrittura e Tradizione, è guidato dallo 
Spirito. 

La lettura lascia piacevolmente sorpresi per il tono caldo, discorsivo, ricco di 
afflato spirituale. Pure interessante e degno di nota il richiamo continuo ad una let-
tura ecclesiale, togliendo la tentazione e il pericolo di una lettura individualistica, di 
parte, con il rischio di una deriva di genericità o di vago spiritualismo. Insomma, c’è 
un ricco materiale che stimola ulteriormente ad accostarsi alla Parola di Dio in modo 
corretto e fruttuoso. 

2	 Per esempio il discorso del 23 aprile 1993 in occasione del centenario dell’enciclica Providentissimus 
Deus e del cinquantenario della Divino Afflante Spiritu.

3	 Non va trascurata la pubblicazione dei primi due volumi di Gesù di Nazaret (2007 e 2011) che offrono in 
pratica linee e metodi di esegesi del testo biblico.
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Uge] 11 poela francese Paul Claudel 110  —> potre DIU CQire che cattolieci Nuirono
nel conifronti Bibbla grande rispetto QUESTO rispetto 10 dimostrano Stando-

11 DIU ontano possihile. L’Esortazione favorisce raccomanda 2CCOSTAaMENTO 1
ES5T10 1D11c0 ettore alutato da ula chlave interpretativa che "Intera SOT-
azıone 11 prologo del Vangelo (1 10Vannı che SCANdIisSCe 11 TILMNCO In C111 11 documento
G] articola, rendendo COS] nıtida la TAama. Alla. fine avra ULla felice intesIi (1 dottrina

Drassıl, fede vita, Parola StOr1a Potra meglio0 rispondere, (OIl L’intelletto COIl la
vita, quel DIO che 10 interpella che ha aVUTO la fantasia (1 aprıre dialogo COIl

L uOomoO che aiiraverso GrIisto, la Parola che G] fatta DrOprIO UL1O (1 nOo1
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Oggi il poeta francese Paul Claudel non potrebbe più dire che i cattolici nutrono 
nei confronti della Bibbia un grande rispetto e questo rispetto lo dimostrano stando-
ne il più lontano possibile. L’Esortazione favorisce e raccomanda un accostamento al 
testo biblico. Il lettore è aiutato da una chiave interpretativa che regge l’intera Esor-
tazione: il prologo del Vangelo di Giovanni che scandisce il trittico in cui il documento 
si articola, rendendo così nitida la trama. Alla fine avrà una felice sintesi di dottrina 
e prassi, fede e vita, Parola e storia. Potrà meglio rispondere, con l’intelletto e con la 
vita, a quel Dio che lo interpella e che ha avuto la fantasia di aprire un dialogo con 
l’uomo che passa attraverso Cristo, la Parola che si è fatta carne, proprio uno di noi.


